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ELEMENTI DI CARTOGRAFIAELEMENTI DI CARTOGRAFIA
a cura di Antonio Torrisi
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Definizioni

Geodesia 

Scienza che studia la forma e le dimensioni della 
terra, la determinazione della posizione dei punti 
sulla superficie della terra e nello spazio esterno, 
la determinazione del campo della gravità nello 
stesso dominio e le variazioni nel tempo di tali 
grandezze



a cu
ra d

el d
ott. A

n
ton

io T
orrisi –

D
.R

.P.C
.

Cartografia

Complesso degli studi e delle operazioni 
scientifiche, artistiche e tecniche, che si svolgono 
a partire dai risultati delle osservazioni dirette o 
dall’utilizzazione di una documentazione, al fine 
di elaborare e allestire carte, piante ed altri modi 
di espressione atti a risvegliare l’immagine esatta 
della realtà
(Associazione Cartografica Internazionale – 1966)

Definizioni
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CARTA GEOGRAFICA

Rappresentazione grafica 
approssimata, ridotta e  simbolica di 
una parte della superficie terrestre su 
un piano, ovvero su un foglio di carta.

Definizioni
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Analizziamo queste parole  

Approssimata: non è possibile rappresentare su un
piano a due dimensioni una realtà a tre
dimensioni.          

Definizioni
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Analizziamo queste parole  

Ridotta: è ovviamente impensabile avere delle carte
geografiche con le stesse dimensioni presenti
nella realtà; per ovviare a tale problema si
procede ad una riduzione in scala della realtà.

Definizioni
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Analizziamo queste parole  

Simbolica: su una carta geografica i vari particolari
presenti nella realtà vengono rappresentati
con simboli, colori e parole.

Definizioni
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FUNZIONI DI BASE

Dare una conoscenza del territorio sia
puntuale (basata sull’osservazione di ogni singolo oggetto)

che generale (visione d’insieme)
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Consentire di sviluppare processi logici di
tipo deduttivo e induttivo in funzione di
relazioni di concomitanza, vicinanza,

frequenza

FUNZIONI DI BASE
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Fungere da supporto di base per
classificazioni, pianificazione e gestione

del territorio

FUNZIONI DI BASE



a cu
ra d

el d
ott. A

n
ton

io T
orrisi –

D
.R

.P.C
.

IL PROCESSO CARTOGRAFICO

Acquisizione del dato
Osservazioni dirette sul terreno o su 
immagini del terreno (topografia, fotogrammetria, 

telerilevamento); in questa fase devono essere 
archiviate informazioni sul posizionamento 

dei punti e sulla codifica degli oggetti 
archiviati 
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Scelta del sistema di riferimento
Approssimazione della superficie terrestre 

e del campo della gravità, scelta del 
sistema di coordinate

IL PROCESSO CARTOGRAFICO
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Scelta della rappresentazione 
cartografica

Scelta delle equazioni matematiche che 
consentono di proiettare la superficie 
terrestre nel piano della carta o sullo 

schermo

IL PROCESSO CARTOGRAFICO
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La rappresentazione della superficie 
terrestre sul piano genera sempre delle 

deformazioni. A seconda del tipo di 
equazioni utilizzate si avranno differenti 

rappresentazioni della medesima porzione 
della superficie terrestre

IL PROCESSO CARTOGRAFICO
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CARATTERISTICHE GENERALI DI UNA CARTA: 
REQUISITI

Congruenza: una qualsiasi informazione 
contenuta nella carta non deve essere in 

contraddizione con le altre
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Leggibilità: deve garantire l’univocità di 
interpretazione;

Veridicità

CARATTERISTICHE GENERALI DI UNA CARTA: 
REQUISITI
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CLASSIFICAZIONE DELLE CARTE

Carte di base

Forniscono informazioni di tipo metrico
della superficie fisica della terra;

Mostrano la posizione di molti tipi di 
configurazioni geografiche (corsi
d’acqua, strade, ecc.).
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CLASSIFICAZIONE DELLE CARTE

Carte tematiche
Sono carte per usi speciali
e rappresentano la 
distribuzione geografica di
una o più fenomeni di 
interesse

Es.: Uso del suolo;
Rischio sismico;
Rischio idro-geologico.
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LA SCALA

La scala è la prima entità  da prendere in 
considerazione quando si legge una carta; 

maggiore sarà la scala e maggiore 
saranno i dettagli presenti.

La scala è il rapporto fra la distanza 
misurabile sulla carta (sempre 1) e la 

distanza reale sul territorio
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LA SCALA

Scala 1:100 1 cm = 1 m

Scala 1:25.000 1 cm = 250 m
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Le  curve di livello

Linee immaginarie che uniscono tutti i 
punti situati ad una stessa quota. 

La prima di queste coincide con la costa 
del mare, poi avremo una curva di 

livello che unisce i punti a quota 100 m,
un’altra per i punti a quota 200 m, ecc.;

l’equidistanza, dunque è di 100 m.
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Le  curve di livello

L’equidistanza varia a seconda delle carte.
Nelle mappe in scala 1: 25.000 è generalmente 

ogni 25 m. La curva che presenta 
l’indicazione della quota si chiama direttrice. 

Per ottenere l’intervallo tra le curve basta 
dividere per cinque la differenza di quota tra 

le due direttrici
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Le  curve di livello
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Le  curve di livello

Le curve di livello ci 
aiutano a capire la 
distanza reale tra 
due punti
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CLASSIFICAZIONE DELLE CARTE IN 
BASE ALLA SCALA

Piante e mappe
maggiore di 1:5.000 o 1:10.000 (carte catastali o tecniche)

Carte topografiche
Compresa tra 1:10000 e 1:200.000

Carte corografiche
Comprese tra 1:200.000 e 1:1.000.000

Carte generali o geografiche
A partire dal milionesimo
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LA CARTOGRAFIA UFFICIALE ITALIANA

Nella cartografia ufficiale italiana IGMI si possono
distinguere carte appartenenti a due famiglie di serie

distinte.
La prima famiglia è quella delle carte già pubblicate:

l'elemento base di questa famiglia è la tavoletta (carta a
scala 1:25 000), che ricopre un territorio pari a 7'30" x 5‘

(corrispondenti circa a 10 x 10 km2);
segue poi il quadrante (carta a scala 1: 50 000), che ricopre 

il territorio pari a quattro tavolette ed infine il foglio
(carta al 100 000), che ricopre il territorio pari a quattro 

quadranti.
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LA CARTOGRAFIA UFFICIALE ITALIANA

Inquadramento di carte al 
100.000 (fogli), al 50000 
(quadranti) e al 25.000
(tavolette)
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LA CARTOGRAFIA UFFICIALE ITALIANA

Nella nuova famiglia delle carte in allestimento si hanno 
invece i seguenti elementi base: la mappa (scala 1: 1 000 
o 1:2000), l'elemento (scala 1:5000), la sezione (scala 
1: 10 000), il foglio (scala 1: 50 000).
Generalmente finora delle mappe si sono occupati i 
Comuni, degli elementi e delle sezioni le Regioni e dei 
fogli l'IGMI. Di recente vi sono stati primi tentativi di 
sinergia tra i vari enti.
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LA CARTOGRAFIA UFFICIALE ITALIANA

Inquadramento 
della nuova 
cartografia in 
allestimento
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LA CARTOGRAFIA UFFICIALE ITALIANA

I fogli, in scala  1:100.000, hanno una ampiezza di 30’ 
di Longitudine e 20’ di Latitudine. Poiché i fogli sono 

delimitati da meridiani e paralleli, hanno una 
superficie trapezoidale curvilinea. Ogni Foglio è 

caratterizzato da un numero progressivo e dal nome 
della località o del fenomeno fisico più significativo 

che ivi ricade; il primo Foglio infatti, è F° N° 1 “Passo 
del Brennero” l’ultimo è F° N° “277” “Noto”.
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LA CARTOGRAFIA UFFICIALE ITALIANA
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GLI ENTI CARTOGRAFICI

IGMI (Istituto Geografico Militare Italiano) 

Dal 1872 la legge assegna la competenza 
cartografica italiana
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ALTRI ENTI

1) Istituto Idrografico della Marina (IIM);
2) Centro Informazioni Geotopografiche

dell’Aeronautica (CIGA);
3) Agenzia del Territorio (Catasto);
4) Servizio Geologico Nazionale;
5) Regioni (CTR).
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RETICOLATO GEOGRAFICO:
LATITUDINE E LONGITUDINE

MERIDIANI E PARALLELI

Il moto di rotazione della Terra intorno al proprio asse permette di 
individuare due punti naturali: 

I POLI
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RETICOLATO GEOGRAFICO:
LATITUDINE E LONGITUDINE

Il reticolato geografico è una rete di 
linee immaginarie che permette di 
definire la posizione di punti ed aree 
sulla superficie terrestre
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RETICOLATO GEOGRAFICO:
LATITUDINE E LONGITUDINE

Distinguiamo:

Piani Meridiani: infiniti piani contenenti l’asse terrestre;

Piani paralleli: infiniti piani perpendicolari all’asse terrestre e  
paralleli tra loro;

Circoli Meridiani: circonferenze generate sulla superficie terrestre 
dai piani meridiani; ogni circonferenza è divisa 
dall’asse terrestre in due semicirconferenze
chiamate meridiano e antimeridiano;

Paralleli: circonferenze generate sulla superficie terrestre dai
piani paralleli.
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L’insieme di meridiani e
paralleli costituisce il reticolato
geografico.
Meridiani e paralleli si
intersecano ad angolo retto.

RETICOLATO GEOGRAFICO:
LATITUDINE E LONGITUDINE
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LATITUDINE E LONGITUDINE

Ogni punto sulla terra è definito da un 
sistema di coordinate geografiche

LATITUDINE

LONGITUDINE
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LATITUDINE E LONGITUDINE

La latitudine e la longitudine sono degli 
angoli misurati  a partire dal centro della 
terra verso un punto P che si trova sulla 

superficie terrestre.

- La latitudine varia da nord a sud;
- La longitudine varia da est a ovest.
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LATITUDINE E LONGITUDINE

Sulla superficie terrestre è costruita una griglia ideale

Linee della longitudine

(MERIDIANI)

Linee della latitudine

(PARALLELI)
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LATITUDINE E LONGITUDINE

DEFINIZIONI

LATITUDINE: la latitudine geografica è la distanza angolare
di un punto P dall’equatore, misurata lungo il
meridiano che passa per quel punto;

LONGITUDINE: la longitudine geografica di un luogo P è 
l’angolo fra il meridiano del luogo e il
meridiano fondamentale di (Greenwich); è
positiva a est e negativa ad ovest di
Greenwich.
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LATITUDINE E LONGITUDINE

DEFINIZIONI
La latitudine e la longitudine, essendo degli angoli, si 
misurano in gradi, minuti e secondi. 

La latitudine varia da – 90° (Polo Sud), 0° (parallelo 
coincidente con l’equatore), 90° (Polo Nord);

La longitudine ha l’asse 0° coincidente con il meridiano che 
parte dal Polo Nord, passa da Greenwich (Inghilterra –
Meridiano di origine dal 1884) e finisce al Polo Sud. 
Varia da 180° partendo da Greenwigh verso est a -180° da 
Greenwich verso ovest.
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LATITUDINE E LONGITUDINE

Y

X

Z

P

Parallelo

Meridiano

Normale

λ

ϕ
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LATITUDINE E LONGITUDINE



a cu
ra d

el d
ott. A

n
ton

io T
orrisi –

D
.R

.P.C
.

RAPPRESENTAZIONE DELLA TERRA

La terra non è matematicamente 
rappresentabile

Necessità di semplificare la superficie 
terrestre con una meno complessa

Superficie di riferimento: Geoide



a cu
ra d

el d
ott. A

n
ton

io T
orrisi –

D
.R

.P.C
.

RAPPRESENTAZIONE DELLA TERRA

Caratteristiche di una superficie di riferimento: 
1) Deve approssimare la superficie della terra;
2) Deve poter essere rappresentata matematicamente;
3) Deve conservare una corrispondenza biunivoca tra i punti della 

superficie terrestre e quelli della superficie di riferimento;
4) Deve garantire la risoluzione di calcoli geodetici.

I punti della superficie terrestre sono idealmente proiettati sulla 
superficie di riferimento
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RAPPRESENTAZIONE DELLA TERRA

Per rappresentare l'irregolare superficie fisica terrestre ed i manufatti di 
origine antropica viene utilizzata, come superficie di riferimento sulla 

quale proiettare tutti i punti significativi del territorio, 
la superficie del geoide.

E’ questa la superficie di livello perpendicolare in ogni suo punto alla
direzione della forza di gravità e fisicamente coincidente con il livello 

marino supposto in perfetta quiete.
Un punto qualsiasi dello spazio terrestre prima di essere riportato nel 

piano della carta s’immagina trasferito sul geoide, proiettandolo 
verticalmente, quindi secondo la verticale del luogo.

Questa superficie coinciderebbe con la superficie dei mari, 
opportunamente prolungata sotto le terre emerse.
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GEOIDE

RAPPRESENTAZIONE DELLA TERRA
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GEOIDE

RAPPRESENTAZIONE DELLA TERRA
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Tuttavia, la formulazione matematica del geoide appare assai 
complessa. 
Ciò è dovuto al fatto che in essa figurano grandezze 
non solo geometriche ma anche meccaniche quali la densità dei 
diversi punti all'interno della terra.
Quindi, si sono definite altre superfici di riferimento che 
approssimino il geoide, godendo di espressioni matematiche più 
semplici.

RAPPRESENTAZIONE DELLA TERRA
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RAPPRESENTAZIONE DELLA TERRA

x y
a

z
c

2 2

2

2

2 1+
+ =

In cartografia viene usualmente utilizzata la In cartografia viene usualmente utilizzata la 
superficie dell'superficie dell'ellissoideellissoide, la cui espressione:, la cui espressione:

è caratterizzata da soli 2 parametri: 
a (semiasse equatoriale) e c (semiasse polare).

La quantità:

α =
−a c
a

viene definita schiacciamento.
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RAPPRESENTAZIONE DELLA TERRA
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RAPPRESENTAZIONE DELLA TERRA

Una sezione trasversale passante per i poli dà origine ad 
un’ellisse, mentre l’equatore è un cerchio. 
Attualmente sono usati 6 tipi di ellissoidi; tra questi 
ricordiamo l’ellissoide internazionale di Hayford in cui 
a=6.378.388 m; α=1/297,0).
Occorre sottolineare che l’ellissoide è un’eccellente 
approssimazione della superficie terrestre.
Lo scostamento tra geoide ed ellissoide si denomina
ondulazione, e nel territorio della Regione Piemonte 
assume valori dell'ordine dei 50 m.
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RAPPRESENTAZIONE DELLA TERRA

Ellissoide

Geoide
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RAPPRESENTAZIONE DELLA TERRA

DATUM GEODETICO

Sistema di riferimento che permette di esprimere in 
termini matematici la posizione dei punti della superficie 
fisica della terra o prossimi ad essa
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RAPPRESENATZIONEM DELLA TERRA

ALCUNI TIPI DI DATUM

f=1/298.257c=6 356 752 ma=6 378 137 m1984WGS84

f=1/297c=6 356 912 m a=6 378 388 m1909Ellissoide di 
Hayford

f=1/299.15c=6 356 079 ma=6 377 397 m1830Ellissoide di Bessel
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RAPPRERSENTAZIONE DELLA TERRA

LE QUOTE
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RAPPRERSENTAZIONE DELLA TERRA

LE QUOTE
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SISTEMI DI PROIEZIONE

Le carte geografiche forniscono una raffigurazione in 
piano di tutta la terra o di una sua parte. Esse si possono 
definire come la “rappresentazione ridotta, approssimata
(è impossibile sviluppare senza errori una superficie 
sferica) e simbolica (perché elementi geografici, fisici e 
antropici sono rappresentati con colori e segni del tutto 
convenzionali) della superficie terrestre”. 
Eulero, già nel 1775, rispondeva negativamente alla 
domanda se potesse esistere una carta priva di 
distorsioni.
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Le proiezioni sono i metodi adottati per riportare 
e trasformare il reticolo geografico sferico in 
reticolato piano, allo scopo di ottenere la 
rappresentazione di una parte o di tutta la 
superficie terrestre. 

SISTEMI DI PROIEZIONE
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Le proiezioni sottendono l’impiego di mezzi 
geometrici e si possono distinguere in:

- Proiezioni prospettiche;
- Proiezioni di sviluppo.

SISTEMI DI PROIEZIONE
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SISTEMI DI PROIEZIONE

Proiezioni prospettiche – Il reticolato geografico 
viene rappresentato applicando le leggi della 
geometria proiettiva. 
La rappresentazione planimetrica è l’immagine di 
un emisfero, o di una parte di esso, ottenuta da un 
determinato punto di vista e proiettata su di un 
piano, che è tangente al centro della zona che si 
vuol rappresentare.
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SISTEMI DI PROIEZIONE

Proiezioni Proiezioni 
prospetticheprospettiche

Punto di vista 
centrografico:la 
proiezione 
avviene al 
centro della 
sfera.

Punto di vista 
stereografico: la 
proiezione 
avviene dal polo 
opposto
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SISTEMI DI PROIEZIONE

Proiezioni di sviluppo – Il reticolato 
geografico viene rappresentato applicando le 
leggi della geometria descrittiva. 
La rappresentazione planimetrica è ottenuta 
proiettando tutta o parte della superficie 
terrestre su un'altra superficie curva 
sviluppabile su un piano (cilindro e cono).
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SISTEMI DI PROIEZIONE

Tra queste ultime, la più nota è la Proiezione cilindrica isogona 
di Mercatore:
In tale proiezione, meridiani e paralleli sono rettilinei e 
perpendicolari fra loro, ma i paralleli, invece di avvicinarsi, come 
dovrebbero, nelle regioni polari, si allontanano, risultando più fitti 
all’equatore che verso i poli. 
Quindi, i meridiani rimangono equidistanti, mentre nella realtà si 
avvicinano gradualmente fra loro verso latitudini crescenti. 
Di conseguenza i paralleli s’allontanano l’un l’altro nella 
proporzione di quanto la distanza dei meridiani è maggiorata sulla
carta rispetto alla realtà.
Come si può vedere nella figura i meridiani risultano paralleli fra di 
loro ed i paralleli normalmente equidistanti subiscono un
progressivo allontanamento procedendo dall’equatore verso i poli.
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SISTEMI DI PROIEZIONE

Proiezione Proiezione 
cilindrica cilindrica 

isogona di isogona di 
MercatoreMercatore
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SISTEMI DI PROIEZIONE

La rappresentazione di Gauss

La rappresentazione di Gauss è stata scelta per la cartografia 
ufficiale italiana. Si può immaginare come derivata dalla 
proiezione dei punti dal centro dell'ellissoide di riferimento su un 
cilindro tangente ad un meridiano, detto meridiano centrale.
In realtà la rappresentazione si ottiene unicamente con un 
procedimento matematico (le funzioni f e g ) e non attraverso un
procedimento geometrico e proiettivo, anche se, per la propria 
similitudine con la proiezione cilindrica, la rappresentazione di 
Gauss viene definita cilindrica modificata o pseudocilindrica.
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SISTEMI DI PROIEZIONE

La rappresentazione di GaussLa rappresentazione di Gauss
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SISTEMI DI PROIEZIONE

Nella figura successiva è riportata una
rappresentazione del reticolato geografico, ovvero il

complesso di linee che rappresenta le trasformate dei
meridiani e dei paralleli: si noti che la trasformata del

meridiano centrale è un segmento di retta. Si può
facilmente costatare dalla figura come il meridiano
centrale venga rappresentato senza subire alcuna

deformazione, e come invece la deformazione cresca
rapidamente allontanandosi dal centro.

La rappresentazione di GaussLa rappresentazione di Gauss
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SISTEMI DI PROIEZIONE
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SISTEMI DI PROIEZIONE

I sistemi di riferimento: UTM e GAUSS BOAGA

Il sistema U.T.M.

Il sistema U.T.M. è utilizzato come base per la cartografia 
mondiale. La rappresentazione è costituita da 60 fusi di 
ampiezza 6° assumendo come meridiano fondamentale 
l'antimeridiano di Greenwich; per l’Italia i fusi 32, 33 e 34.
Ogni fuso è suddiviso in 20 zone di 8° di latitudine ciascuno; 
l’Italia è compresa nella zone S e T.
Quindi, si rappresenta in un unico riferimento x, y una 
determinata porzione di territorio i cui punti abbiano 
differenze di longitudine inferiori o uguali a 3°, rispetto al 
proprio meridiano centrale. Il sistema UTM fa riferimento al 
sistema geodetico europeo ED 50 (European Datum) e 
all’ellissoide internazionale di Hayford.
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SISTEMI DI PROIEZIONE
Il sistema Il sistema U.T.M.U.T.M.
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SISTEMI DI PROIEZIONE

Sistema Gauss-Boaga

La cartografia ufficiale italiana è stata proposta nel 1940 dal
prof. Boaga.
Essa utilizza, come il sistema U.T.M. , la rappresentazione di
Gauss. Prevede unicamente l'utilizzo di due fusi, denominati
fuso Ovest e fuso Est, coincidenti rispettivamente con i fusi 32 e
33 del sistema U.T.M.
Tali fusi hanno come meridiani centrali, rispettivamente, i
meridiani posti a 9° e a 15° ad Est di Greenwich (Meridiano
fondamentale). 
Il vertice di Roma Monte Mario (sistema Roma40) è stato
assunto come punto di emanazione per il calcolo delle
coordinate geografiche di tutti i vertici della rete geodetica
nazionale.
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SISTEMI DI PROIEZIONE

Sistema Gauss-Boaga
In questo sistema di proiezione viene usato 
l’ellissoide internazionale di Hayford e si fa 
riferimento al sistema geodetico nazionale 

Roma 40
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SISTEMI DI PROIEZIONE

SISTEMA GAUSS-BOAGA
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CLASSIFICAZIONE DELLE CARTE
Una prima classificazione delle carte può essere fatta in funzione del tipo di
deformazione derivata dal sistema di proiezione utilizzato per realizzarla.

Esse si dividono in:
Carta conforme (o isogona o autogonale) è una carta in cui si ha una
corrispondenza biunivoca tra angoli reali e angoli misurati sulla carta (es. Carta
Tecnica Regionale e Cartografie IGMI ??).

Carta equidistante è una carta in cui si ha una proporzionalità diretta tra le
distanze lineari misurate sulla carte e quelle sul terreno; una carta può essere
equidistante tutt’al più lungo una linea (es: Carta Tecnica Regionale lungo il
meridiano centrale del fuso)

Carta equivalente (o autalica) è una carta in cui si la diretta proporzionalità tra
aree della carta e le corrispondenti aree sul terreno (es. cartografia catastale???).

Carta afilattica è una carta con il miglior compromesso fra i tre tipi di
deformazione (es. la tavoletta IGM 1:25.000???)
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ACCURATEZZA

L’accuratezza è assunta come risoluzione della carta
ovvero la dimensione minima che deve avere un oggetto o
un suo dettaglio per poter essere rappresentato a una
determinata scala. 
Da ciò dipende la tolleranza planimetrica ovvero lo
scostamento massimo, rapportato alla scala della carta, fra
le posizioni planimetriche di un generico punto e la sua
corretta posizione sul terreno; secondo le norme italiane è
fissato a 0,4 mm grafici.
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ACCURATEZZA

10 Km4002001.000.000

1 Km4020100.000

500 m201050.000

100 m4210.000

50 m215.000

20 m0,80,42.000

10 m0,40,21.000

1 cm =errore di graficismo in metriscala
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CARTOGRAFIA NUMERICA  

Tecniche di produzione delle carte numeriche 

A. DIRETTA (nuovo rilevamento) mediante fotogrammetria aerea o 
telerilevamento da satellite. Le riprese aeree o satellitari vengono 
elaborate mediante sistemi di restituzione hardware-software 
digitali o analitici (o anche analogici resi analitici mediante 
encoder) che producono come output la carta numerica 
visualizzandola e lavorando su video grafico le carte attuali (dal 
1980 circa) nascono come carte numeriche;

B. INDIRETTA (reimpiego di materiale cartografico esistente) 
mediante digitalizzazione delle carte tradizionali su supporto 
cartaceo effettuata mediante scanner (ottenendo files raster) o 
digitizer (ottenendo files vettoriali); le “vecchie” carte possono 
essere convertite in numeriche con alcune limitazioni (files 
bidimensionali, perdita di precisione, ...).
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FORMATI RASTER

Sono files binari o di testo costituiti da MATRICI 
DI PUNTI (PIXEL = Picture ELement) a ciascuno 
dei quali viene assegnato un valore di intensità 
luminosa o un colore PIXEL con valore ad esso 

associato (es. 0 = bianco, 1=nero)
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FORMATI RASTER
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FORMATI RASTER

Ogni pixel è individuato: 
• dalla posizione espressa da n. riga, n. 

colonna (nel sistema di riferimento 
interno dell’immagine);

• da un valore ad esso associato.
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FORMATI RASTER



a cu
ra d

el d
ott. A

n
ton

io T
orrisi –

D
.R

.P.C
.

FORMATI RASTER
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FORMATO RASTER
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FORMATO RASTER

La dimensione in bytes dei files raster per 
formati non compressi può essere valutata 
ricordando che 1 pixel a 8 bit corrisponde 
a 1 byte
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FORMATI RASTER
I formati compressi occupano uno spazio 
notevolmente inferiore a quelli sopra citati, 
comportando però un certo degrado 
dell’immagine
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Applicazioni dei formati raster 
nella cartografia

Ortofotocarte digitali: sono carte ricavate direttamente 
dai fotogrammi aerei o da immagini satellitari, applicando 
le necessarie correzioni proiettive e di scala (tenendo 
conto della quota). Nascono e vengono utilizzate in 
formato raster Scansione di carte tradizionali preesistenti 
per assicurarne la conservazione nel tempo e renderle 
consultabili a video. Per ottenerle occorrono scanner di 
grande formato (in genere a rullo) 
Files di stampa in formato raster vengono realizzati a 
volte anche per carte vettoriali per consentirne la stampa 
in grande quantità con procedute tipografiche (ad es. per 
la carta IGM serie 25)
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FORMATI VETTORIALI
Contengono ENTITA’ GRAFICHE di vario tipo (punti,
linee, “polilinee”, curve, aree, ...) descritte
analiticamente mediante le coordinate (2D o 3D) dei
vertici caratteristici che definiscono tali entità (ad es.
per un quadrilatero che rappresenta un fabbricato si
avranno 4 punti).
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FORMATI VETTORIALI
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FORMATI VETTORIALI
Una caratteristica molto importante dei files vettoriali è quella 
di poter essere organizzati in LAYER (strati o livelli) nella 
cartografia numerica; a ogni layer (identificato da un codice 
alfanumerico) viene associato un “livello informativo” ovvero 
una classe di “oggetti” rappresentati (strade, fabbricati, 
idrografia, curve di livello, toponomastica, reticolati, ...).
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FORMATI VETTORIALI
Applicazioni dei formati vettoriali nella cartografia: 

Cartografia aerofotogrammetrica ottenuta con 
restituzione analitica o digitale; “nasce” in formato 
vettoriale, georeferenziata nel datum/sistema cartografico 
in cui si esegue la restituzione.
Esempi: Carte IGM serie 25, Carte Tecniche Regionali.

Carte ottenute da digitalizzazione manuale (con tavolo
digitizer) o automatica (scansione + vettorializzazione del
raster) di carte tradizionali preesistenti.
Esempi: Mappe catastali (files 2D in formato NTF).


